



Mariagrazia (per tutti Graziella) Ghelardi, nata a Sesto Fiorentino, si laurea in Architettura a Firenze nel 1957. Resta a stretto contatto con l’università e con la Sovrintendenza, ottenendo una borsa di studio subito dopo la tragica alluvione del ’66 per la schedatura dei monumenti restaurati dal 1944 al 1968. Ma fin dal 1967 è nominata Assistente volontaria presso la cattedra di Storia dell’arte e storia e stili dell’architettura, iniziando un percorso che la porta sempre più addentro al mondo della biblioteca. 
L’incarico di direttore ad interim della biblioteca della Facoltà di architettura inizia nel 1969, nel 1970 si iscrive all’AIB e nel 1977 dal ruolo dei tecnici laureati sceglie di passare a quello dei bibliotecari. I suoi interessi principali sono tre: automazione, cooperazione, aggiornamento professionale, e li porterà avanti per tutta la vita. 
Dal 1977 si occupa di periodici per l’ateneo fiorentino, e alle prime riunioni di quello che poi diventerà  CNBA (Coordinamento Nazionale delle Biblioteche di Architettura)  propone un catalogo unico dei periodici di architettura, progetto per il quale riceve fondi ministeriali in diverse tranches: il catalogo vede una prima edizione nel 1979 ed una seconda nel 1989. 
Graziella Ghelardi è anche una convinta sostenitrice di SBN: la biblioteca di Architettura è la prima dell’ateneo fiorentino a lavorare in SBN nel gennaio 1986;  nel 1987 entra a far parte del Gruppo sulla catalogazione SBN dell’ICCU, e negli anni successivi svolge una intensa attività di docente in vari corsi a livello locale e nazionale. 
Energica, determinata, instancabile, è anche molto attiva nell’AIB: eletta nel CER Toscana nel 1985, entra nella Commissione università e ricerca nel 1987, e organizza nel 1989 il convegno internazionale “Le biblioteche universitarie verso l’Europa”, il primo sull’argomento in Italia.
Nei primi anni ’90 partecipa come delegata AIB e CNBA a diversi congressi europei, riportandone la conferma dell’importanza della comunicazione, conoscenza e collaborazione comune: organizza quindi viaggi Erasmus di studio e scambio per bibliotecari.
Gli anni ’90 vedono Graziella Ghelardi impegnata soprattutto per le biblioteche di architettura, un decennio in cui i tre filoni nuove tecnologie, cooperazione, aggiornamento sono costantemente connessi: è primo presidente del CNBA, da lei fondato nel 1991, e come tale inizia le serie delle Giornate di studio (1993), promuove il primo sito web (1995), la prima newsletter professionale (Rainbow, 1996) e costanti attività collaborative (per la banca dati di spoglio Archinet di Urbadoc)
Anche dopo la pensione nel 1999 continua a lavorare per il CNBA, partecipando per l’ultima volta alle Giornate di Napoli nel 2005. 
E’ mancata nella notte del 16 novembre 2011, in corso il 57. congresso AIB. 
In tutti coloro che l’hanno conosciuta lascia il ricordo forte e vigoroso di una personalità non convenzionale.  

